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	La tomba vuota

Omelia nella Veglia pasquale 

Cristo Gesù - che abbiamo ieri contemplato e adorato nel mistero della sua morte di croce - è risorto, è vivo, ed è la nostra vita! 




Duomo, 22 aprile 2000

Oggi, Venerdì santo, è il giorno in cui Questo annuncio straordinario, che è il centro della fede cristiana, l'ho cantato con gioia per tre volte mentre le campane suonavano a distesa. E' l'annuncio che abbiamo poi sentito proclamare nelle tre letture del Nuovo Testamento, in particolare nel testo del vangelo di Matteo. A Maria di Magdala e all'altra Maria, che erano state ai piedi della croce di Gesù e che si recano a visitare il suo sepolcro, un angelo disceso dal cielo dà la grande notizia: So che cercate Gesù il crocifisso; non è qui, è risorto. Venite a vedere la tomba in cui era stato deposto e che è vuota. 

Come ha detto il Papa nell'omelia di domenica 26 marzo durante la Messa celebrata a Gerusalemme, nella Basilica del Santo Sepolcro "La tomba vuota è una testimone silenziosa dell'evento centrale della storia umana: la risurrezione di nostro Signore Gesù Cristo. Per quasi duemila anni la tomba vuota ha reso testimonianza alla vittoria della Vita sulla morte". 

A questa testimonianza importante ma silenziosa, si accordano le testimonianze delle donne che hanno visto il sepolcro vuoto e degli apostoli che hanno incontrato il Crocifisso Risorto. I1 messaggio si è propagato rapidamente, è passato di bocca in bocca, si è comunicato da persona a persona, da generazione a generazione, ha attraversato venti secoli ed è arrivato fino a noi in questa notte. A noi che, a nostra volta, siamo chiamati a proclamarlo e a testimoniarlo. La nostra fede perciò non nasce da un concetto filosofico, da una dottrina alta e sublime, da una ideologia; nasce invece da un fatto preciso, raccontato da coloro che ne sono stati testimoni. 

Gesù è vivo ed è il nostro vivere perché il suo amore, la sua preghiera, il suo perdono, la sua dedizione, il suo abbandono al Padre, le sue energie vitali entrano in noi, mediante il dono dello Spirito santo, con il Battesimo e l'Eucaristia. 

E noi siamo venuti in questo Duomo per celebrare la Veglia di Risurrezione che è il culmine dell'Anno liturgico, la Veglia madre di tutte le sante veglie della Chiesa; siamo venuti trepidanti e pieni di speranza per ascoltare l'annuncio, per vivere questa notte del grande passaggio dalla morte alla vita, questa notte che è più luminosa del giorno perché ci riporta allo stupore iniziale del mattino della creazione; siamo venuti per cantare la vittoria di Gesù sulla morte. 

Una vittoria, lo sappiamo, che riguarda anche il presente e il futuro, che si attualizza nell'oggi di Dio perché qui e adesso il Risorto ci viene incontro e ci avvolge di gioia e di pace. 

"Sono con te" 

A questo incontro ci ha preparato lo svolgersi della veglia che, secondo le bellissime parole del Preconio cantato all'inizio, abbraccia tutto il mistero della nostra salvezza : "nella rapida corsa di un'unica notte si avverano preannunzi e fatti profetici di vari millenni". 

Le sei letture del Primo Testamento - intervallate da salmi e preghiere - hanno infatti richiamato alla nostra memoria le meraviglie compiute dall'amore e dalla misericordia del Signore fin dall'inizio, il cammino di Dio in mezzo al suo popolo, la lotta che Egli ha sostenuto insieme all'uomo per liberarlo dal peccato e dalla morte. E questi testi biblici - dal racconto della creazione fino all'invito del profeta Isaia a convertirci e a purificare il nostro cuore - hanno ricevuto il loro pieno e autentico significato, il loro compimento e la loro realizzazione in Gesù che risorge. La sua risurrezione è segno che il Padre è fedele alla promessa e fa nascere nuova vita dalla morte. 

Per questo il Battesimo che tra poco conferirò a voi catecumeni è un tema nodale della liturgia della veglia pasquale: il Battesimo è il dono della vita del Risorto in noi, è il frutto della Pasqua. Nell'acqua battesimale, che tra poco benedirò, avviene la lotta tra Cristo e il peccato; il peccato e la morte sono sconfitti e dal fonte nasce una nuova creatura. 

Nel Battesimo, carissimi fratelli e sorelle catecumeni, la forza dello Spirito del Risorto colmerà il vostro cuore e la vostra vita, e Gesù vi dirà: sono con te e sarò con te tutti i giorni, fino alla fine dei tempi. 

Poi, nella Comunione eucaristica, noi tutti saremo ancora una volta attratti da Gesù che si è donato a noi duemila anni fa e continua a darsi; saremo attratti da Gesù che sulla croce ci ha dato Maria come madre, da Gesù che risorgendo ha gettato l'ancora in un porto inaccessibile a qualunque violenza. Con lui, in lui e per lui nessun male ormai è invincibile, nemmeno la morte; ogni abisso di male è stato inghiottito da un abisso di bene. 

Un evento trinitario 

L'ora della vittoria di Gesù sulla morte, che celebriamo, è dunque l'ora più grande della storia. Nessuno era presente a questa ora, ed è bello pensare che era presente soltanto la Trinità. La Risurrezione, infatti, è un evento trinitario perché con la morte di croce il Figlio di Dio ha adempiuto pienamente la volontà del Padre, il suo mandato e ha reso al Padre tutto se stesso, compreso lo Spirito. Come uomo non poteva risorgere: lo ha risuscitato il Padre, il Dio della vita, affinché egli mandasse lo Spirito santo nel mondo e nella Chiesa. 

Questa santa notte ha segnato così l'inizio dei tempi nuovi e per ciascuno di noi, in questo Anno giubilare, segna l'inizio di un nuovo e più coraggioso impegno di testimonianza. Perché nel Risorto - come scrivo nella mia ultima lettera pastorale -, colmato dal Padre dello Spirito di vita, non solo si compie la vittoria sul silenzio della morte, ma si compie anche il supremo "esodo" da Dio verso l'uomo e dall'uomo verso Dio, si attua quell'apertura all'oltre da sé, cui aspira ogni cuore umano. Se facciamo nostro l'evento di Pasqua, siamo noi pure trascinati in questo vortice che ci invita a uscire da noi stessi, a dimenticarci, a gustare la bellezza del dono gratuito di sé, per testimoniare che sulla strada di ogni uomo e di ogni donna della terra c'è sempre il Risorto e che nella storia sono sempre in azione le energie della sua risurrezione. 

Vorrei terminare con alcune parole del Papa nell'omelia che ho citato all'inizio: 

"La risurrezione di Gesù è il sigillo definitivo di tutte le promesse di Dio, il luogo di nascita di una umanità nuova e risorta, il pegno di una storia segnata dai doni messianici della pace e della gioia spirituale. All'alba di un nuovo millennio, i cristiani possono e devono guardare al futuro con salda fiducia nella potenza gloriosa del Risorto di fare nuove tutte le cose. Egli è colui che libera ogni creatura dalla schiavitù della caducità. Mediante la risurrezione, egli apre la via al riposo del grande Sabbath, l'Ottavo giorno, quando il pellegrinaggio dell'umanità giungerà al termine e Dio sarà tutto in tutti". 
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